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K «Qochiamo 

la carta Ecu» 
M i ROMA. I tasselli che con> 
f>otTaruioB<puzzte» dev'Unto
ne monetaria europea non 
amo ancora tutti ordinati, e 
dunque nessun pezzo va get
tai» prora che il disegno sia 
completa Con questa meta* 
fora la Banca d'Italia lancia un 
Mgnale di attenzione verso le 
psoposte britanniche che as
segnano all'Eoi la funzione 
motrice defl'unione, ma attra
verso un processo di concor* 
rema con te altre valute co-
fuunltaile...' 

0 vicedirettore generale di 
via Nazionale Tommaso Pa-
doa-Schioppa indica. In una 
nota di prossima pubblicazio
ne, un cammina possibile: 4 
mercati debbono sapere con 

. largo anticipo quale tara' la 
moneta unica: una dichiara
zione Impegnativa e credlbUe 
che CSM sera l'Ecu e eh* non 
vi sarà' soluzione di continui
tà* traTodlerno valore dell'E
o i e quello che esso avrà'nel 
momento In cui diverrà' mo
neta unica, costituirà* per I 
mercati un folte Incentivo ad 
affrontare 1 costi, inizialmente 
elevati, di un'adozione dell'E-
cu per funzioni monetario. 
Un traccialo che tuttavia ri
chiede una politica monetaria 
orientata alla stabilita della 
moneta e che perciò esclude 
un'Ipotesi di moneta paralle
la» per l'Ecu 

Secondo Padoa-Schioppa 
una politica monetarla stretta
mente coordinata, e poi uni
ca, «trarrebbe vantaggio da uh 
maggior uso della futura mo
neta unica, e forse la richiede
rebbe quale indispensabile 
strumento», fra l'altro, per II 
>4uianonamento «'il-regola-
mento di un sistema dl.pag*-.. 
meno». .••>,'•'-

r 

prendono spunto dal fatta 
cbr.gla^ogglU sistema darre-
cu è molto più vicino a unsi-
(tema monetano completodi 
quanto l'opinione corrente ri
conosca • ha potenzialità' si-
gnlOcattve. tandl poterlo por-
tara, se ptenarnenle attuate, 
assai tentano sulla strada che 
conduce a una moneta uni-
ca». fa particolare secondo U 
»4tjed|rettoin ' svenatale inulta 
Impedisce, nega asetu attuali. 
chtIXcu sia ampiamente.utt-
kzzato nelle tre funzioni mo
netane di numerario, mezzo 

'di'pagamento e riserva di va
lore». Ove ck>'avvenisse, il va-
lon»deU"Ecu ti determinereb
be sul mercato in modo indi
pendente dalla sua defltuzfo-
nemtadaiedl paniere. 

In conclusione, queste pro
poste di utilizzo dell'Eoi pos
sono agevolare il cammino 
verso runwne monetaria eu
ropea dal punto divista tecni
co, perche' «la loro caratteri
stica fondamentale è di realiz
zare una corretta Interazione 
tra azione pubblica e privata». 

Risparmio 
DepoàtìPt 
in forte calo 
«•ROMA. Battuta d'arresto 
per II risparmio postale. Ad ac
cusare il colpo sono soprattut
to I Buoni ordinari e a tèrmine, 
che risentono della concorren
za dei Titoli di stato e dei Certi-
Scali di deposito bancari. Resi
stono Invece i libretti di rispar
mio postali, che continuano 
ad aumentare 11 loro gettito. 
NeU-89: secondo la Corte del 
conti, il genito totale del rispar
mio postale ha toccato I 6029 
miliardi di lire (-13.8*). in ca-
lo rispetto al 6998 registrati un 
a m o prima. Il maggior calo lo 
hanno accusato i Buoni postali 
ordinari, che; hanno registrato 
un decremento del 57.8% a 
quota 573 miliardi, mentre II 
gettito dei buoni a termine e 
aceso del 143% a 3004 miliar
di Va meglio per I libretti di ri-
sparnùo. delle poste che, nel 
triennio 8649 hanno avuto un 
gettito costantemente crescen
te mettendo a segno l'anno 
scorso un +1&2X a 2.452 mi-

La Borsa vola a +13,23% grazie 
all'intervento di Hashimoto 
Onda benefica in tutte le piazze 
del mondo, Wall Street in ribasso 

Misure d'emergenza per limitare 
l'eccesso di «deregulation» 
Ma non ci si fida ancora, 
il recupero è stato «drogato» 

aura 
Dopo la paura, Tokio regala il maggior rialzo della 
'storia della sua Borsa, grazie a Wall Street "ma so
prattutto alla.speranza che il governo addolcisca i 
tassi di interesse. Contrattazioni meno lunghe: ci si 
accorge che la «deregulation» eccessiva può diven
tare un«boomerang»? Ma in giro c'è pessimismo, an
che il Giappone teme il rallentamento della crescita. 
Le Borse mondiali raccolgono un po'di sereno : 

ANTONIO POLUO SAUMBKN1 

WM ROMA. Nonostante la sor 
presa per l'entità dell'impen
nata, è stata quasi una giorna
ta annunciata. Ormai chino a 
raschiare in fondo al barite, ti- • 
moroso che le «corbeille»» po
tessero quasi «liquefarsi» visto 
che dall'inizio dell'anno la ca
pitalizzazione ha perso il 48*. 
Il ministro delte finanze Ryuta-
ro Hashimoto e corso ai ripari 
facendo digerire al mercato 
ciò che prima di gennaio il 
mercato avrebbe rifiutato sde

gnosamente Un colpetto alla 
deregolazione, accorciando lo 
scambio nei mercati •options» 
e «futures» di quindici minuti al 
mattino e di cinque al pome
riggio, la promessa di un aiuto 
alnmestimento a credito (dal 
70 all'80% del valore) per faci
litare gli investitori individuali, 
la possibilità per le società di 
assicurazione di investire In 
Borsa non il 5* ma il 7% del to
ro patrimonio. Misure, limite, 
che sono state interpretate co

me l'anticamera di una deci
sione sui tassi di interesse. 
D'altra parte, lo stesso ministro 
delte finanze aveva insinuato 
dopo il tonfo di lunedi che la 
politica monetaria avrebbe po
nilo essere ammorbidita per 
far fronte al declino borsistico. 
Le circostanze economiche in 
cui si trova il Giappone, pero, 
non sembrano dare molto cre
dito ad una immediata deci-
' sione in questo senso. Il prez
zo del petrolio ha cominciato 
a scendere, ma non è detto si 
trovi al giro di boa. La Banca 
centrale calcola che i prezzi al 
consumo viaggiano su un In
cremento del 2.5%. Mentre in 
agosto non emerse un contra
sto tra te due autorità moneta
rie, al momento cioè del quin
to rialzo del tasso di sconto in 
18 mesi al 63S, ora il braccio di 
ferro tra Banca centrale e go
verno potrebbe ricominciare-
La cosa certa è che è finita l'è-

ra dell'investimento facile a 
• costi stracciati, grazie ai quali i 
' giapponesi hanno comprato 
imprese e gtrattàcieli statuni
tensi e rastrellato il risparmio 
intemo. Orale banche hanno 

. visto erodersi le loro basi di ri
serva, cosa che te ha obbligate 
a ridurre l'attività puntando più 
a difendere gli attuali livelli di 

• redditività che pensare all'e
spansione. Tutto questo non 
gioca automaticamente a fa
vore di un rialzaci» ieri e stato 
addirittura del 13.23*. il più al
to della storia della Borsa giap
ponese, se non ci fosse stato 
l'appoggio degli investitori IsU-

. tuzlonali (cioè sostanzialmen
te te quattro società finanziarie 
giapponesi: Nikko, Yamaichi, 
Daiwa e Nomu) e le assicura
zioni accorse pronte all'appel
lo di Hashimoto. Il volume del
le contrattazioni e stato molto 
alto, 550 milioni. Una quota 
gonfiata, appunto, da quella 

'presenza insolita. Risparmiato
ri individuali e banche d'affari, 
infatti, restano ancora alla fine
stra. Di qui l'incertezza ancora 
profonda per quanto potrà ri
servare il mercato nei prossimi 

••• giorni. 
In ogni caso, la forte impen

nata di Tokyo ha contagiato 
tutte te Borse mondiali, ma 
non in misura analoga. Più ri-

' cettive te piazze asiatiche 
(Hong Kong a 4; 1%, Singapore 
a 2,96%) per evidenti ragioni 
geo-finanziarie: sensibilità me
dia in Europa (Milano + 2,93. 

.Parigi +2.09, Francofone 
+1,7, Londra +1.21. Amster
dam + 2.7, Zurigo +2,63). 
Dopo l'euforia della prima par
te delle sedute, l'onda giappo
nese ha rallentato, segno che 
la preoccupazione che si tratti 
soltanto di una semplice rico
pertura tecnica di posizioni 

. piuttosto che di un segnale di 
netta e duratura inversione di 

tendenza. In tutte le piazze eu
ropee il volume degli scambi e 
ancora molto ridotto. La crisi 
del Golfo continua a pesare e il 
decremento del prezzo del pe
trolio (arrivato ieri negli Stati 
Uniti sotto i 34 dollari) non 
convince. Wall Street invece 
non si fida ne del prezzo del 
petrolio né, soprattutto, del 
modo in ail il Congresso ame
ricano annuncia di volersi oc
cupare dell'accordo appena 
raggiunto sulla riduzione dei 
deficit federale e cosi chiude 
con un ribusso dello 0,42%. Pe
sano, infatti, i dissensi di molti 
parlamentari. Ora si aspetta di 
sapere quale sarà la mossa 
della Federai Reserve, se cioè 
Alan Grecnspan giudicherà 
l'intesa del Congresso «credibi
le» e «comiistente». Il Federai ' 
Open Market si riunisce oggi e 
armassimo il mercato si aspet
ta un ammorbidimento di un 
quarto di punto del tasso di 
sconto. 

La battaglia per Enimont estesa a tutto il «pubblico» 

it^perl'Eiri? 
Gardini di colpo chiude ogni conto 
Gardini allarga113 guerra al «pubblico» liquidando in ' 
un giorno i suoi conti pressoiaComiL L'accusa alla (*• 
prima Banca d'interesse nazionale sarebbe di par
teggiare per l'Eni e per la linea di «non sostegno» alla ; 
privatizzazione di EnimonJ.chlesta dal governo al si
stema finanziario pubblico. E conta, per comprare 
la chimica (e rifondere Comit), su un cartello inter
nazionale privato. ••\ • ' ''•" 

•nVANOMOHimVA 

• • MILANO. Ormai, nella vi
cenda Enimont, e II «fronte dei 
soldi» quello che scotta: riusci
rà Montedison, nonostante il 
suo indebitamento, a racco
gliere te migliala di miliardi ne
cessari per comprare e per in
vestire nella nuova impresa? 
Raul Gardini, fedele al suo sti
le, ha voluto dare alle sue 
grandi manovre finanziarie 
l'impronta che preferisce, 
quella dell'attacco a sorpresa. 
E dalla sera alla mattina, con 
una lettera diktat, ha interrotto 
1 rapporti con la Comit. licen
ziando in tronco la più grande 
Banca d'interesse nazionale 
italiana che da quarant'anni 
accompagnava le fortune del 
gruppo Ferrimi. «Il comitato 

degli azionisti della S. Ferruzzi ' 
' sri da me presieduto-recita la 

lettera, indirizzata al presiden
te di Comit SergtoSgllentl- ha , 
deciso oggi che la collabora
zione con la Comit attuale non . 
è più costruttiva. Èconramma- -

. rico che le comunico la deci
sione di procedere da subito 

. alla risoluzione di ogni rappor-1 to». La lettera, inviata lunedi in 
forma riservata alla banca, alla . 

: Banca d'Italia, al Tesoro e alla 
ConfIndustria, e stata In realtà 
subito portata a conoscenza di 
un quotidiano, che l'ha pubbli
cata ieri. 

In due giorni, in tutte le filiali 
della Comit sparse per il mon-

' do, sono stati cancellati i conti 
aperti dalle aziende del grup- ' 

pò, per una cifra che dovrebbe 
oscillare inttano ai. 10.000 mi
liardi di giro d'àflari. 600 mi
liardi sarebbero i debiti verso 
Comit che in tempi brevi Gar
dini dovrà onorare, una cifra ri
levante, ma non moltissimi ri
spetto all'indebitamento con
solidato complessivo idi Fer
ruzzi finanziarla, di 8.981 mi
liardi. • •• ....,.„•...;-.,. •;•. .-•>-• 

Perchè una manovra tanto 
brutale? Spiegazioni ufficiali 
naturalmente' per) adesso non 
ne arrivano,' meno che mai 
dalla banca, che si è immedia
tamente trincerata dietro un 
no comrhent- •sull'atteggia
mento del. gruppo Ferruzzi» 
giustificato dalla «tradizionale 
linea di riservatezza in relazio
ne al rapporti con la propria 
clienteli»».. • -••.-,• 

Quelle ufficiose ruotano tut
te sul ruolo negativo, di frena
ta, o peggio di allarme sull'In
debitamento della Ferruzzi. 
svolto dalla banca in questi ul
timi tempi In rapporto alle mi
re espansionistiche del gruppo 
nei confronti di Enimonl Gar
dini insomma non avrebbe tol
lerato che la «sua» banca, inve
ce di sorreggere lo sforzo della 
Ferruzzi, fosse sensibile agli in-

'vttl àl!à prudenza e al non 
ceirivolgmvrnlo del sisterruhfi-

. nanziario pubblico venuti da
gli ambienti politici e dal go
verno. In particolare dal socia-

' listi: e l'amministratore delega-
. to della Comit Luigi Fausti, no-
; minato di recente su sollecita

zione v socialista, sarebbe 
l'uomo che in Comit ha resisti
to alle richieste di finanzia
mento di cui Gardini ha biso-

.• gno. •.• 
Ó. A meno che il contenzioso 1 non sia ancora più pesante: in ; 

' serata il gruppo ' Ferruzzi ha 
> ' avallato, con un comunicato, 

•quanto già pubblicato». Tra le 
' cose pubblicate c'è anche 

un'accusa alla Comit. che dun-
" que non viene smentita, di non 
, ' aver rispettato verso Ferruzzi le 

regote della riservatezza. In al
tre parole di aver fornito infor
mazioni sulla sua situazione. A 
chi. all'Eni? Dalla Comit è par
tita a sua volta una lettera di ri- . 
sposta, firmata dal presidente 

• Slgllentl, ma se ne ignora il 
contenuto. . 

Naturalmente ora tutti cer-
, cario di capire quali potranno 
essere te conseguenza concre
te della rottura. Per la Comit il 

• danno potrebbe essere più 

Raul Gardini Sergio StoHenti 

d'immagine che di sostanza, 
anche se II colpo è grosso: in 
realtà I tassi praticati a Gardini 
non erano certo f più remune
rativi, e già per l'ultima sua 
grande operazione, quella di 
Fondiaria, la banca era Inter 
venuta con scarso entusiasma 

Gardini a sua volta ostenta 
grande tranquillità: nonostante 
I suol debiti vanta all'estero 
delle linee di credito, tuttora 
intatte, per 3 miliardi di dollari. 
E per la conquista di Enimont 
starebbe costruendo un gran
de pool intemazionale con no
mi di tutto, rispetto, da Paribas 
a Prudential a Deutsche bank, 
da Crédit lyonnals a Crédit 
agricole. Insomma, forte delle 
sue alleanze, ora Gardini non 
fa solo la guerra all'Eni ma alla 
finanza pubblica italiana. • • 

Psdi: 
«Inaccettabili 
le proposte 
sui vertici Ef,m» 

La segreteria socialdemocratica ha respinto come «assoluta
mente inaccettabili» te proposte del ministro delle Partecipa
zioni statali Piga (nella foto) sul rinnovo dei vertici dell'Efim 
ed ha dato mandato al segretario Cangila di rappresentare 
questa contrarietà, già in giornata, al presidente del consi
glio Andreotti, preannunclando che i ministri socialdemo
cratici non parteciperebbero ad un consiglio dei ministri in 
cui si dovessero votare i nomi proposti. In una dichiarazione 
Luigi Preti, ha infatti riferito ferma contrarietà nella segreteria 
socialdemocratica alla proposta di Figa di designare come 
presidente dell'Efim l'ex senatore Mancini e come vice pre
sidente il dr. Leone. «Il presidente dell'Efim Vallarti, social
democratico, che non si ricandida, ha avuto minori respon
sabilità della cattiva conduzione dell'ente, che oggi è disa
strato, rispetto ai vice presidenti Mancini e Leone che hanno 
imposto quasi sempre te loro decisioni». Anzi, ha aggiunto, 
«sarebbe grottesco ed offensivo ridare l'Efim alte suddette 
persone. 

Unipol finanziaria ha chiuso 
il primo semestre del "90 con 

' un utile netto di 12.4 miliar
di, con un incremento del 
166% rispetto allo stesso pe
riodo, dell'anno scorso. É 

^^^^^^^^^^^^^^ questo il risultato più signiS-
mmm^m^~mmm^^mmm cauvo emerso dalla relazio
ne semestrale di bilancio approvata dal consiglio di ammini
strazione della holding, presieduta da Cinzlo ZambeUL La 
società evidenzia come il risultato sia determinato da un po
sitivo andamento della gestione e dall'operazione di au
mento del capitale sociale, effettuata nell'ottobre deir89 e 
che haportato ad acquisire la maggioranza della compagnia 
assicuratrice fJnipoL L'attivo patrimoniale di Unipol finan
ziaria ammonta complessivamente a l.l 15 miliardi con un 
incremento del 28.5% rispetto al 31.12/89. 

Unipol 
Finanziaria 
chiude bene 
Il semestre 

Tassa sulla salute 
Tre milioni 
dimulta 
agli evasori 

Non dichiarare la tassa sulla 
salute nel modello 740 co
sterà caro ai contribuenti di
stratti. Per l'omessa, incom
pleta o infedele dichiarazio
ne, verrà inflitta una pena H-

^ _ _ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ no a 3 milioni di lire. La pre-
•™"",™^—""""""^^""" visione è contenuta nel dise
gno di accompagnamento alla Finanziaria approvato 
venerdì da) Consiglio dei ministri, che revisiona una serie di 
aspetti fiscali. . : •. ; • 

AIHalia 
e sindacati 
a confronto 
in un dibattito 

Dopo due giorni di dibattilo 
si è concluso II primo conve
gno «Confronto e dialogo: 
una strategia per lo svilup
po», organizzato dall'Alitalia 
con il contributo dei sinda-

1 - ' : - ' - cali di categoria. In un rinno-
™"•»»»»•••»»»»•"••»••»»»»"••••» yjfl,, c | j m a , j | relazioni indu
striali. Luigi Bonazzi - direttore centrale di gruppo affari isti-
tuzkxtali e risorse umane-ha rivelato come II convegno, ol
tre a rivestire un particolare'valore in un quadro di collabo-
razione e di costruttivo confronto fra le parti, abbia confer
mato appieno la sua validità come strumento e momento di 
riflessione comune sull'evoluzione in atto del sistema di re
lazioni industriali. 

nifwco MOZZO 

antica marxista 
1990 
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Contratto metalmeccanici: oggi le parti al ministero del Lavoro 

A due giorni dallo sciopero dei metalmeccanici il 
ministro del Lavoro interviene sulla vertenza e con
voca le parti. Scetticismo nel mondo sindacale per I 
risultati dell'incontro. Sono passati nove mesi dalla 
scadenza del contratto e quattro mesi dall'inizio 
delle trattative: ogni lavoratore ha perso più di un 
milione mentre le imprese hanno risparmiato 13 mi
liardi al giorno. . 

tUSABETTA MIRARCHI 

gal ROMA. ' Con una mossa 
non proprio a sorpresa il mini
stro del Lavoro, Carlo Donai 
Cattili, ha convocato per que
sta mattina I metalmeccanici 
da una parte e datori di lavoro 
dall'altra. Un balletto di incon
tri al quali saranno presenti le . 
parti interessate al rinnovo del 
contralto di lavoro: sindacati, 
Confindustria, Federmeccani-
ca.lntersind.AsapeConlapl.il 
tutto nello spazio di un matti
no. Saranno sufficienti cinque 
ore. tanto dureranno I collo

qui, per aprire il varco ad una 
ripresa delle trattative? Pare. 
Improbabile dal momento che 
la mediazione governativa. 
giunge a soli due giorni dallo 
sciopero nazionale Indetto per 
venerdì prossimo. Le reazioni 
nel mondo sindacale non so
no state d'altra parte incorag
gianti. Cauto il giudizio di Ser
gio Coflerati, segretario confe
derate della Cgil, che pur rite
nendo «utile e positiva» l'atten
zione governativa, trova tutta
via «curioso» il 'tardivo 

Intervento di DóhatCattin. Non 
si sbilancia II segretario della 
Fim-CIsl, Gianni Italia, quando . 
afferma che l'iniziativa del mi
nistro «può svolgere un ruolo 
di stimolo alle parti», mentre 
Luigi Angeleitl. segretario na
zionale della Uilm, definisce 
«inopportuna» la mossa del mi
nistro. Chi ha fiducia è Giorgio 
Benvenuto. Stilla vertenza con 
l'Intersind ha sollecitato il go-

' verno : «Il negoziato è abba
stanza avanti e quindi una ra
pida chiusura sarebbe un, 
buon esempio per tutti gli altri 
tavoli di trattativa». . . 

I fatti non sembrano dargli 
; ragione. Nessun passo in avan
ti è stato fatto Ieri nel corso del
l'incontro tra sindacati e Inter 
slnd per il rinnovo contrattuale 
dei metalmeccanici delle 
aziende a partecipazione sta
tale. Restano distanti le posi
zioni sui due punti fondamen
tali della vertenza: la riduzione 
dell'orarlo di lavoro e l'aumen

to salariale. Sulla prima que
stione l'Intersind non avrebbe 
chiuso le porte alte 37 ore e 
mezzo settimanali entro il 
1996 mentre ha definito esosa 
la richiesta di un milione per 
gli arretrati 1990 e per le 230-
240mila a regime destribuite in 
due (ranche di cui quella del 
"91 più alta. Uno spiraglio po
trebbe aprirsi il 5 ottobre, gior
no dello sciopero, quando te 
due parti torneranno ad incon
trarsi. 

! Per ora si fanno! conti: a no
ve mesi della scadenza del 
contrailo e dopo quattro mesi 
di trattativa tra sindacati e Fé-
dermeccanica ogni metalmec
canico ha perso almeno un 
milione e 157mila lire, mentre 
il sistema delte imprese nel suo 
complesso ha risparmiato ogni 
giorno 13 miliardi e 845 milio
ni. I calcoli li ha fatti II sindaca
to autonomo Flsmic-Sida. «Se 
ipotizziamo per il 1990 - ha 
detto il segretario generale 
Giuseppe Cavallino - un man

calo aumento di 120mila lire ali 
mese per ogni metalmeccani
co, ne deriva che ogni giorno 
le imprese hanno risparmiato 

. 9.230 lire per addetto. Moltipli
cando questa cifra per un mi
lione e mezzo (tanti sono 1 la
voratori della categoria) risulta 
che le imprese hanno rispar
miato 13 miliardi». 

Per lo sciopero del 5 ottobre 
continuano intanto a giungere 
adesioni: ieri è stata la volta di 

. Cgil, Cisl e UH che, con una no-
to della segreteria, hanno invi
tato le proprie strutture ad av
viare «ogni forma di sostegno» 

. allo sciopero del 5 ottobre. An
che la Ullp, che insieme a Spi-

. Cgil e Fnp-Cisl si prepara alla 
protesta di SOOmila pensionati 

. a Roma (prevista per il 27 di 
, questo mese), ha annunciato 

la propria partecipazione. Una 
sorta di alleanza tra lavoratori 
attivi e non in vista delle immi
nenti battaglie sul riordino del
l'intero sistema previdenziale. 

^ = 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI-SIFA 7% 1986 - 1991 
CONVERTIBILE IN AZIONI DI RISPARMIO SIFA (AB115266) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
In rciazio;* agli aumenti di capitale sociale della SIFA: 
- neM9H7inlineagratuitadaL. 7V750mllioniaL.86.l00m:iioniefiettua(onelpe-
» riodo 14 maggio/15 giugno 1967; 
- nel 1990 in linea gratuita e a pagamento da L. 86.100 milioni a L. 172.200 milioni 

come segue: 
• L 43.050 milioni in linea gratuita in attuazione nel periodo 14 giugno/28 settem

bre 1990: 
• L. 43.050 milioni a pagamento effettuato nel periodo 14 giugno/13 luglio 1990; 

' si rende noto che durante il mese di ottobre 1990, i portatori delle obbligazioni di 
cui trattasi, per ogni titola nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni presentato ad 
una Cassa incaricata e contro stacco dal titolo stesso del tagliando di rimborso quota 
capitale contrassegnato dalla lettera "A" , di nominali L. 2.500.000 in scadenza al 

• 1* novembre 1990, in luogo del rimborso di detta quota potranno chiedere: 
• n. 500 azioni di risparmio SIFA, god. 1° gennaio 1990 da nom. L. 500 cadauna 

al prozio unitario di L. 2.210. per l'importo complessivo di L. 1.105.000. 
Conseguentemente, essendo l'importo complessivo delle azioni richieste in conver
sione da imputare a parziale regolamento del rimborso delia suddetta quota di capi
tale pari a L. 2.500.000, al richiedente verrà versata in contanti la differenza di 
L. 1.395.000. al lordo del costo del fissato bollato. 
Casse incaricate: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO 01 SANTO SPIRITO 

l'Unità 
- Mercoledì 

3 ottobre 1990 13 
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